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Crescono in Italia
gli hub per lo

sviluppo
dell’ecosistema di

imprese innovative.
Nella Capitale e nel

Capoluogo
piemontese i
progetti che

coinvolgono anche
centri di ricerca e

investitori
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Facebook
si fa spazio
a Roma
GIANCARLO SALEMI
Roma

aremo pure nativi digi-
tali, eppure c’è una ca-
renza di professionalità

proprio nel mondo di inter-
net e dintorni. Entro il 2022
robotica, algoritmi, automa-
zione creeranno 133 milioni
di posti di lavoro, 58 in più di
quanti ne distruggeranno. So-
no stime del World Economic
Forum che raccontano come
anche in Italia ballano alme-
no 280mila posti che non si
riescono ad
occupare
proprio per
mancanza di
digital skill,
ovvero di
competenze
digitali. Per
questo Face-
book ha pun-
tato sul no-
stro Paese già
dallo scorso
ottobre e og-
gi ha deciso
di quintupli-
care il pro-
prio investi-
mento su Binario F, il centro
che il colosso del web ha de-
dicato alla formazione di per-
sone, imprese, associazioni e
istituzioni, ospitato presso
l’Hub di LVenture Group e
LUISS EnLabs alla stazione
Termini di Roma.
Da oggi Binario F occupa 900
metri quadrati e ha a disposi-
zione nuove aree training per
raggiungere l’obiettivo di for-
mare almeno 100mila perso-
ne entro la fine del 2019. An-
che perché nel nostro Paese
tre pmi su quattro utilizzano
il social network per la pro-
pria attività e quasi la metà
afferma di aver assunto nuo-
vi dipendenti grazie alla cre-
scita ottenuta usando Face-
book. Per l’occasione è venu-
ta, per la prima volta a Roma,
la numero due della società
americana, Sheryl Sandberg.
Un compito non semplice il
suo visto che il social network
negli ultimi tempi è stato in-
vestito da diversi scandali, co-
me le fake news o il tema del-
la privacy con la fuga di dati
sensibili dei propri utenti.
«Noi stiamo affrontano le sfi-
de che affronta tutto internet

S
– ha detto – e non è semplice».
Per la manager c’è ancora
«molto lavoro da fare, ma
stiamo facendo progressi».
Per esempio il colosso fonda-
to da Mark Zuckeberg è ora
«in grado di rimuovere il 65%
dei messaggi che incitano l’o-
dio» rispetto al 24% di due an-
ni fa. La top manager ha ri-
cordato il lavoro fatto in oc-
casione delle elezioni euro-
pee e il fatto che le interazio-
ni con le fake news siano «di-
minuite della metà dal 2016
in tutto il mondo. Credo

profonda-
mente in un
mondo in
cui i social
diano alle
persone la
possibilità di
creare e in-
trattenere re-
lazioni sane»
ha concluso.
Sarà, ma un
fantasma ha
aleggiato du-
rante il suo
intervento e
degli altri
speaker che

si sono succeduti durante la
giornata di lavoro, quello di
Libra, la criptovaluta voluta
da un consorzio capeggiato
dall’azienda di Zuckerberg,
che sarà operativa dal prossi-
mo anno. Definirla una rivo-
luzione potrebbe sembrare
riduttivo. Perché Facebook ha
oltre due miliardi di utenti e,
per la prima volta, potrebbe
essere creata una moneta –
senza l’intervento di una ban-
ca centrale – accettata tra-
sversalmente a livello globa-
le. «Siamo solo uno dei mem-
bri di altre 27 realtà del pro-
getto Libra – ci spiega Luca
Colombo, country manager
per l’Italia di Facebook – l’o-
biettivo è quello di rendere
accessibile a molti gli stru-
menti finanziari e di paga-
mento. Se abbiamo lanciato,
con un anno di anticipo, il
progetto è proprio perché vo-
gliamo lavorarci bene, coin-
volgendo tutti gli attori del si-
stema. Dire oggi quali saran-
no le conseguenze, le oppor-
tunità e le sfide su una cosa
che non c’è ancora ci sembra
prematuro».
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La serata finale del Premio Mario Unnia

Torino crea
la sua base
per le startup
ANDREA ZAGHI
Torino

orino prova a ripartire
dall’alta tecnologia.
Dopo il pasticciaccio

delle Olimpiadi, la città guar-
da già oltre (o almeno prova a
farlo), cercando di mettere in-
sieme sapienza produttiva in-
dustriale e una serie di oppor-
tunità che arrivano dalle nuo-
ve tecnologie. Gli elementi
vincenti ci sono: un sistema
industriale fatto di piccole e
medie imprese d’eccellenza,
la grande indu-
stria a far da
traino, un’Uni-
versità e un Po-
litecnico di al-
tissimo livello,
numerose aree
dismesse
pronte a diven-
tare contenito-
ri di tecnolo-
gia, due fonda-
zioni bancarie,
fondi privati e
pubblici che
potrebbero
non mancare.
L’ultimo esem-
pio di questa strategia è stato
presentato ieri e si chiama O-
GR Tech progettato e realiz-
zato dalla Fondazione CRT
che vi ha investito 50 milioni
di euro. 
Si tratta di un boulevard di 200
metri realizzato dove prima
c’erano le officine di ripara-
zione dei treni e adesso illu-
minato da grandi vetrate del
tetto a 16 metri di altezza e tra-
sformato in quella che è stata
presentata come «vera e pro-
pria agorà per l’incontro tra
persone e lo scambio delle i-
dee». Circa 12mila metri qua-
drati nel quale troveranno spa-
zio due modi di fare innova-
zione. Da un lato, quattro dif-
ferenti attori: startup (cioè a-
ziende neonate ad alta tecno-
logia), scaleup (cioè startup
che stanno già crescendo no-
tevolmente), ma anche acce-
leratori d’impresa di rilevanza
globale come Techstars (che
arriva dal Colorado), che dovrà
creare "ponti" con i principa-
li nodi tecnologici europei e
statunitensi e, infine, grandi a-
ziende nazionali e internazio-
nali impegnate in attività di ri-
cerca e sviluppo. Ma non man-

T
cheranno anche centri di ri-
cerca applicata direttamente
dal Politecnico di Torino e da
Isi Foundation, che avvierà al-
le OGR il primo centro sui Big
Data per il non profit. Dall’al-
tro lato OGR Tech prevede
"ambienti di cristallo" per sa-
le riunioni e uffici open space
su due piani, modulari e fles-
sibili, con 500 postazioni di la-
voro ultramoderne. Tutto per
una missione dichiarata dalla
Fondazione stessa: «Posizio-
nare Torino sulla mappa del-
l’innovazione globale». Obiet-

tivo ambizioso,
per il quale so-
no state siglate
alleanze strate-
giche con En-
deavor (uno
dei principali
attori globali
per il non pro-
fit) e con Inte-
sa-Gruppo
IBM (che a To-
rino comple-
terà il suo cam-
pus dell’inno-
vazione italia-
no sull’asse
con Milano).

Sempre in questi giorni, poi,
in più luoghi della città ha pre-
so il via l’Italian Tech Week:
sette giorni che vogliono esse-
re «un’esposizione di tecnolo-
gie per il business e per la
scuola, esperienze di imprese
sociali, workshop sulle pro-
fessioni digitali ed eventi con
i protagonisti della scena
mondiale tech». Mentre il Po-
litecnico ha lanciato il suo
Competence Center che vuo-
le "cementare" i rapporti fra
ricerca e imprese.
Torino, insomma, ci prova
davvero a scuotersi. Anche se
deve ancora scegliere come u-
sare i 150 milioni circa che ar-
riveranno sulla base della in-
dividuazione dell’area di crisi
industriale complessa (che
comprende la città e una serie
di comuni del Piemonte). Una
scelta che divide le imprese fra
di loro. E tutto mentre rimane
ancora in sospeso l’altra gran-
de scommessa del territorio:
la Tav Torino-Lione sulla qua-
le proprio ieri l’Ue ha puntato
più soldi di prima chiedendo
però conto all’Italia delle sue
intenzioni.
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Il social network
aumenta il suo

investimento sul centro
Binario F, creato lo

scorso autunno nella
capitale. Punta a fare

«formazione» ad
almeno 100mila persone

entro la fine dell’anno
La manager Sandberg:
«Dal 2016 fake news

diminuite della metà in
tutto il mondo»

OGR Tech è stato
progettato e

realizzato dalla
Fondazione CRT
che vi ha investito
50 milioni di euro
Circa 12mila metri
quadrati, dove un

tempo si riparavano
i treni, nel quale

troveranno spazio
due modi di fare

innovazione

Nel 2018 l’industria
italiana costruttrice di
macchine utensili,
robot e automazione
è cresciuta
dell’11,3%
raggiungendo i 6,8
miliardi di euro. Un
risultato molto
positivo che deriva
sia dal forte aumento
delle vendite in Italia
(+15,2%, a 3,1
miliardi), sia da quelle
all’estero, che hanno
raggiunto i 3,7
miliardi (+8%). Ucimu,
l’associazione del
settore che ieri ha
tenuto la sua
assemblea annuale,
nel presentare i dati
ha però avvertito che
in questo 2019 c’è un
rallentamento e
l’andamento
dell’industria
dovrebbe rimanere
«pressoché
stazionario».
Secondo le previsioni
del Centro studi &
cultura di impresa di
Ucimu, la produzione
dovrebbe rallentare la
crescita, salendo del
3,6%, a 7 miliardi di
euro, mentre, l’export
dovrebbe
raggiungere il valore
di 3,9 miliardi (+6,5%
rispetto al 2018).
Ucimu ha quindi
chiesto al governo di
«abbandonare la
logica
dell’intermittenza e
rendere
immediatamente
disponibile un
pacchetto strutturale
di provvedimenti in
materia 4.0, così che
le pmi possano
pianificare gli
investimenti a medio-
lungo termine».

I robot italiani
in frenata
dopo un 2018
di crescita

Il mondo
delle startup

italiane
10.281
Le startup innovative attive in Italia secondo il
rapporto "Il rebus della transizione" pubblicato
ieri dall’I-Com, l’Istituto per la competitività

+73%
La crescita annua media del numero di startup
innovative italiane dal 2014, quando secondo le
rilevazioni dell’I-Com erano solamente 1.050

3,7 miliardi di euro
Il valore complessivo del sistema delle startup
italiane. Circa il 60% del valore è ascrivibile al
Nord, il 20% al Centro e il 20% al Sud.

IL RICONOSCIMENTO
A Wiz Chemicals la terza edizione
del premio Mario Unnia

Si è conclusa lunedì sera, a Palazzo Mezzanotte, cuo-
re della finanza italiana, la terza edizione del Premio Ma-
rio Unnia - Talento & Impresa, promosso da Bdo Italia,
parte dell’organizzazione internazionale di revisione
contabile e consulenza alle imprese, con il supporto del
main partner Bper Banca e di Ersel e Quaeryon, e con
la collaborazione di Elite - Borsa Italiana. Vincitrice as-
soluta del premio 2019 è stata proclamata Wiz Chemi-
cals Srl, azienda della provincia milanese fondata nel
1983, che produce additivi per laminati plastici deco-
rativi e distaccanti per materiali compositi nei settori
navale e aeronautico. Premiate nelle altre sei catego-
rie contemplate dal premio, sei aziende espressione del
talento nel fare impresa: Markas Srl (categoria «Alle-
natori di talenti»), B&V Holding SpA (categoria «Inno-
vazione sostenibile»), Marzocchi Pompe SpA (catego-
ria «Verso Piazza Affari»), San Marco Group SpA (cate-
goria «Impresa senza confini»), Valagro SpA (categoria
«Dna Italia»), Anemotech Srl (categoria «Idee e futuro»
- Premio Speciale Marco Artiaco). Il premio dedicato a
Mario Unnia, poliedrico studioso dell’impresa e di sce-
nari socio economici, nasce dalla volontà di valorizza-
re quelle aziende capaci di visione e sviluppo del pro-
prio talento, capaci di perseguire modelli di crescita so-
stenibile, creando valore per il territorio, valorizzando
i giovani talenti e le risorse umane. 


